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18.1                        Associazione culturale
STATUTO

Denominazione e sede

1.1 L’Associazione di volontariato denominata “Arte Cultura Spettacolo” (da qui in avanti ACS) ha sede Sociale in Rocca di Papa Via Ariccia, 1.

Art. 2

Caratteristiche Istituzionali

2.1 L’ACS riunisce liberamente le persone fisiche (Soci) che hanno interesse a svolgere attività di volontariato per la promozione della Cultura e dell’Arte in tutte le sue forme ed espressioni ed in particolar modo nei settori Teatro, Cinema, Musica, Canto, Danza, Folklore, Pittura e Scultura.

2.2 L’ACS è libera, apolitica, democratica, autonoma, e senza finalità di lucro.

2.3 Le Cariche sociali sono incompatibili tra loro e con una Carica Amministrativa pubblica o di un Partito politico.

2.4 L’elettività alle Cariche sociali avviene nel rispetto del principio di democraticità e delle pari opportunità tra uomini e donne.     

Art. 3 

Finalità e Attività Istituzionali

3.1 L’ACS è finalizzata alla promozione della Cultura e dell’Arte in tutte le sue forme ed espressioni ed in particolare a promuovere, organizzare e gestire, anche in collaborazione con O.N.L.U.S., Associazioni di volontariato ed Enti pubblici o privati, attività e corsi di formazione nei settori Teatro, Cinema, Musica, Canto, Danza, Folklore, Pittura e Scultura.

Art. 4

I Soci

4.1 L’ammissione dei Soci deve essere approvata dal Consiglio di Amministrazione dell’ACS a seguito di apposita richiesta in cui si dichiari l’accettazione integrale dello Statuto e in quale dei settori istituzionali di cui all’art. 3.1 si intende operare e con quale specifica mansione. Le richieste di soci minorenni dovranno essere corredate dell’assenso dei genitori o di chi ne fa le veci.

4.2  I Soci dell’ACS si distinguono in:

a) Soci Ordinari;

b) Soci Sostenitori;

c) Soci Onorari;

4.3 Sono Soci Ordinari coloro che versano la quota di iscrizione annualmente stabilita dall’Assemblea. 

4.4 Sono Soci Sostenitori coloro che, oltre alla quota ordinaria, erogano contributi volontari e straordinari.

4.5 Sono Soci Onorari coloro che sono denominati tali dall’Assemblea per particolari meriti acquisiti nella vita dell’ACS.

Art. 5

Diritti e Doveri dei Soci

5.1 I Soci Ordinari e Sostenitori devono versare la quota associativa annuale nel mese di Gennaio; i Soci Onorari sono esentati dal pagamento della quota associativa annuale.

5.2 I Soci hanno diritto:

a) di voto per l’approvazione delle delibere di competenza dell’Assemblea;

b) di voto per eleggere gli Organi e le Cariche sociali dell’ACS;

c) di essere eletti alle Cariche sociali dell’ACS;

d) a ricevere la tessera dell’ACS;

e) a ricevere copia dello Statuto;

f) a frequentare la sede e le strutture gestite dall’ACS;

g) ad ottenere eventuali facilitazioni in caso di attività promosse e/o organizzate dall’ACS;

      Per esercitare i diritti di cui ai punti a) b) e c) è richiesta la maggiore età.

5.3 I Soci hanno il dovere di:

a) rispettare lo Statuto ed il Regolamento dell’ACS;

b) versare la quota associativa annuale, che è intrasmissibile se non in caso di morte, e non rivalutabile;

c) non operare in concorrenza con l’ACS;

Art. 6 

Perdita della qualifica di Socio

6.1 La qualifica di Socio si perde per il mancato versamento della quota sociale annuale, per dimissioni o per espulsione dovuta a gravi motivi o infrazioni allo Statuto, e in tutti gli altri casi in cui il comportamento del Socio arrechi o possa arrecare grave danno all’ACS. 

6.2 In caso di dimissioni le stesse hanno effetto con lo scadere dell’ anno in corso, purché siano state date per iscritto almeno tre mesi prima. 

6.3 In caso di espulsione l’ Assemblea decide su proposta presentata dai Probiviri al Consiglio di Amministrazione. L’espulsione deve essere comunicata dal Presidente con lettera raccomandata all’interessato al quale è consentito proporre ricorso avverso la decisione entro quindici giorni dalla ricezione della stessa. La conferma della decisione da parte dell’Assemblea assume carattere definitivo. 

Art. 7 

Organi e Cariche sociali

7.1 Sono Organi e Cariche sociali dell’ACS:

a) l’Assemblea dei Soci;

b) il Consiglio di Amministrazione;

c) il Presidente

d) il Vice Presidente:

e) il Collegio dei Revisori dei conti;

f) il Collegio dei Probiviri;

Art. 8 

L’Assemblea dei Soci

8.1 L’Assemblea rappresenta l’universalità dei Soci e le sue decisioni, prese in conformità al presente Statuto, obbligano i Soci.

8.2 L’Assemblea ha il compito di approvare i Bilanci, i Programmi di attuazione, il Regolamento interno, le eventuali Convenzioni con Enti pubblici o privati, le direttive per la realizzazione delle finalità sociali e di eleggere con distinte e separate votazioni gli Organi e le Cariche sociali dell’ACS. 

8.3 All’Assemblea prendono parte tutti i Soci in regola con il versamento della quota Sociale dell’anno in corso. E’ consentita una delega, da rilasciarsi in forma scritta ad altro Socio, in apposito stampato predisposto dal Presidente ed inviato unitamente alla convocazione dell’Assemblea.

8.4 L’Assemblea è ordinaria e straordinaria. Le Assemblee, sia ordinarie che straordinarie, sono presiedute dal Presidente assistito dal Segretario. L’Assemblea ordinaria è convocata almeno una volta l’anno per deliberare sul Bilancio consuntivo e sulla formazione del Bilancio preventivo, sul Programma di attività e sulle proposte del Consiglio di Amministrazione o dei Soci. L’Assemblea ordinaria è indetta dal Presidente, previa deliberazione del Consiglio di Amministrazione, con avviso contenente la data e l’ordine del giorno portato a conoscenza dei Soci almeno dieci giorni prima mediante consegna a mano, a mezzo posta raccomandata o prioritaria, E-mail, Fax o, in caso di necessità o urgenza, per Telefono. L’Assemblea ordinaria è valida, in prima convocazione, con la partecipazione di almeno la metà dei Soci e delibera con voto favorevole della maggioranza dei voti validi. In seconda convocazione, da indirsi almeno un’ora dopo, l’Assemblea è valida qualunque sia il numero dei partecipanti e delibera con voto favorevole della maggioranza dei voti validi. 

8.5 L’Assemblea straordinaria è convocata:

a) dal Presidente quando ne ravvisi la necessità;

b) dietro richiesta sottoscritta dalla maggioranza dei componenti del Consiglio di Amministrazione;

c) a seguito richiesta motivata sottoscritta da almeno un terzo dei Soci;

d) per stabilire l’importo della quota associativa annuale;

e) per l’elezione degli Organi e delle Cariche sociali;

f) per l’approvazione di Convenzioni con Enti pubblici o privati;

g) per le modifiche dello Statuto e del Regolamento;

h) per determinare il numero, compreso tra un minimo di tre ed un massimo di nove, dei componenti il Consiglio di Amministrazione da eleggere per il mandato successivo; 

i) per lo scioglimento dell’ACS;

L’Assemblea straordinaria è indetta dal Presidente, previa deliberazione del Consiglio di Amministrazione, con avviso contenente la data e l’ordine del giorno portato a conoscenza dei Soci almeno dieci giorni prima mediante consegna a mano, a mezzo posta raccomandata o prioritaria, E-mail, Fax o, in caso di necessità o urgenza, per Telefono. L’Assemblea straordinaria è valida in prima convocazione con la partecipazione di almeno la metà dei Soci e delibera con voto favorevole della maggioranza dei voti validi. In seconda convocazione, da indirsi almeno un’ora dopo, l’Assemblea è valida qualunque sia il numero dei partecipanti e delibera con voto favorevole della maggioranza dei voti validi.

8.7 Per deliberare le modifiche dell’ Atto costitutivo e dello Statuto occorre la presenza di almeno il 75 % degli associati e il voto favorevole della maggioranza dei presenti. 

8.8 Per deliberare lo scioglimento dell’ACS e la devoluzione del patrimonio sociale occorre il voto favorevole di almeno il 75 % degli associati.

8.9 Delle riunioni assembleari e delle relative deliberazioni dovrà essere redatto apposito verbale firmato dal Presidente e dal Segretario, consultabile da tutti i Soci presso la Sede dell’ACS.

Art.9 

Il Consiglio di Amministrazione

9.1 Il Consiglio di Amministrazione è ordinariamente composto di quattro Consiglieri, più il Presidente, eletti dall’Assemblea Generale dei Soci con voto segreto, con l’indicazione di una sola preferenza. Risultano eletti i candidati che hanno ottenuto il maggior numero di voti. In caso di parità di voti risulta eletto il Socio con maggiore anzianità di iscrizione o, in subordine, di età.

9.2 I componenti del Consiglio di Amministrazione restano in carica tre anni e sono rieleggibili. 

9.3 Il Consiglio di Amministrazione si riunisce almeno quattro volte l’anno ed ogni qualvolta lo ritenga opportuno il Presidente o a seguito di richiesta sottoscritta dalla maggioranza dei Consiglieri. Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente con avviso contenente la data e l’ordine del giorno portato a conoscenza dei Consiglieri almeno dieci giorni prima mediante consegna a mano, a mezzo posta raccomandata o prioritaria, E-mail, Fax o, in caso di necessità o urgenza, per Telefono. In prima convocazione la riunione  è valida con la presenza di almeno la maggioranza dei Consiglieri più il Presidente. In seconda convocazione, da indirsi almeno un’ora dopo, la riunione è valida con la presenza di almeno la metà dei Consiglieri più il Presidente. Per l’approvazione delle deliberazioni occorre il voto favorevole della maggioranza dei voti validi; in caso di parità di voti è determinante il voto del Presidente.

9.4 I Consiglieri che risultano assenti per tre sedute consecutive senza giustificazione motivata o che risultano assenti alla metà più una delle riunioni tenutesi nell’anno solare, sono dichiarati decaduti con deliberazione del Consiglio di Amministrazione, il quale provvede alla surrogazione dei medesimi come previsto dal successivo comma.

9.5 In caso di vacanza, dimissioni o decadenza i Consiglieri mancanti saranno sostituiti con i Soci che, secondo i risultati delle elezioni, seguono immediatamente i membri eletti. Se non vi sono più Soci da utilizzare per la surroga potrà essere indetta una nuova Assemblea elettiva per l’integrazione del Consiglio di Amministrazione, qualora ne sia compromessa la sua funzionalità. Solamente nel caso che la vacanza dei Soci nel Consiglio di Amministrazione sia contemporanea e riguardi la maggioranza dei Consiglieri l’intero Consiglio di Amministrazione sarà considerato decaduto ed il Presidente dovrà, entro trenta giorni dal verificarsi della vacanza, indire una nuova Assemblea elettiva per l’elezione di un nuovo Consiglio di Amministrazione.

9.6 Il Consiglio di Amministrazione è investito dei poteri per la gestione ordinaria e straordinaria dell’ACS ed in particolare gli sono riconosciute tutte le facoltà per il raggiungimento delle finalità Sociali che non siano dalla Legge o dallo Statuto riservate in modo tassativo all’Assemblea. Spetta inoltre al Consiglio di Amministrazione la gestione del patrimonio Sociale, la predisposizione di eventuali Convenzioni con Enti pubblici o privati, la formazione del Bilancio di previsione con il relativo Programma di attuazione, la stesura del Bilancio consuntivo e della relazione sull’attività svolta. 

9.7 Le riunioni del Consiglio di Amministrazione non sono pubbliche. 

9.8 Delle riunioni del Consiglio di Amministrazione e delle relative deliberazioni dovrà essere redatto apposito verbale firmato dal Presidente e dal Segretario, consultabile da tutti i Soci presso la Sede dell’ACS.

Art. 10 

Il Presidente e Vice Presidente

10.1 Il Presidente dell’ACS è eletto dall’Assemblea, con votazione a scrutino segreto e l’indicazione di una sola preferenza, a maggioranza assoluta dei voti validi. A parità di voti si effettua il ballottaggio. In caso di ulteriore parità di voti risulta eletto il Socio con maggiore anzianità di iscrizione o, in subordine, di età.

10.2 E’ eletto Vice Presidente il Consigliere che nella votazione per il Consiglio di Amministrazione riporta il maggior numero di voti validi, a parità di voti risulta eletto il Consigliere con maggiore anzianità di iscrizione o, in subordine, di età.

10.3 Il Presidente e il Vice Presidente durano in carica tre anni e possono essere riconfermati. Il Presidente, in caso di assenza o di impedimento temporaneo, viene sostituito dal Vice Presidente in tutte le sue funzioni.

10.4 Il Presidente, in caso di dimissioni o impedimento permanente, sarà dichiarato decaduto dal Consiglio di Amministrazione. Il Vice Presidente dovrà entro trenta giorni dalla decadenza convocare l’Assemblea per l’elezione di un nuovo Presidente che resterà in carica per la restante parte del mandato.

10.5 Il Presidente ha la responsabilità dell’Amministrazione dell’ACS, la rappresenta di fronte ai terzi e in giudizio, convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione e l’Assemblea dei Soci ed è assistito dal Segretario in tutte le sue funzioni.

Art. 11 

Il Segretario

11.1 Il Segretario è nominato e revocato dal Consiglio di Amministrazione con apposita delibera. 

11.2 Il Segretario assiste il Presidente, redige i verbali relativi alle riunioni del Consiglio di Amministrazione e dell’Assemblea e cura la conservazione della documentazione riguardante la vita dell’ACS

11.3 Il Segretario è responsabile, insieme al Presidente, della tenuta di idonea documentazione dalla quale risulti la gestione economica e finanziaria dell’ACS, nonché della regolare tenuta dei libri Sociali.

Art. 12

Il Collegio dei Revisori dei Conti

12.1 Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto di tre Soci eletti dall’Assemblea a maggioranza, con votazione a scrutino segreto e l’indicazione di una sola preferenza. Il Socio che ha riportato più voti è il Presidente del Collegio. A parità di voti risulta eletto il Socio con maggiore anzianità di iscrizione o, in subordine, di età.

12.2 I componenti del Collegio dei Revisori dei Conti restano in carica per tre anni e sono rieleggibili.

12.3 Il Collegio dei Revisori dei Conti ha il compito di esaminare periodicamente, ed occasionalmente in qualsiasi momento lo ritenga opportuno, la correttezza della contabilità Sociale.

12.4 In caso di vacanza, dimissioni o decadenza i membri mancanti saranno sostituiti con le stesse modalità previste per il Consiglio di Amministrazione nel comma 9.5.

Art. 13

Il Collegio dei Probiviri

13.1 Il Collegio dei Probiviri è composto di tre Soci eletti dall’Assemblea a maggioranza, con votazione a scrutino segreto e l’indicazione di una sola preferenza. Il Socio che ha riportato più voti è il Presidente del Collegio. A  parità di voti risulta eletto il Socio con maggiore anzianità di iscrizione o, in subordine, di età.

13.2 I componenti del Collegio dei Probiviri restano in carica per tre anni e sono rieleggibili.

13.3 Il Collegio dei Probiviri ha il compito di controllare il rispetto delle norme Statutarie, del Regolamento interno, delle leggi vigenti in materia e del Codice civile; esamina le controversie fra i Soci e propone provvedimenti disciplinari al Consiglio di Amministrazione nel caso di comportamento pregiudizievole degli stessi nei confronti dell’ACS.

13.4 In caso di vacanza, dimissioni o decadenza i membri mancanti saranno sostituiti con le stesse modalità previste per il Consiglio di Amministrazione nel comma 9.5.

Art. 14 

Il Presidente Onorario

14.1 Il Presidente Onorario può essere nominato dall’Assemblea tra i soci fondatori o per eccezionali meriti acquisiti nei confronti dell’ACS.

14.2 Al Presidente Onorario possono essere affidati dal Consiglio di Amministrazione specifici incarichi di rappresentanza o di rapporto con Organismi internazionali, Enti pubblici o privati, O.N.L.U.S. o Associazioni. Ha la facoltà di partecipare, senza diritto di voto, alle riunioni del Consiglio di Amministrazione.

Art. 15 

Entrate e spese

15.1 Le entrate economiche con le quali l’ACS provvede alla propria attività sono:

a) quote Sociali;

b) proventi derivanti da attività relative o connesse alle finalità istituzionali;

c) contributi a qualsiasi titolo erogati da Soci,  persone fisiche o Società private; 

d) contributi dell’Unione Europea, dello Stato, della Regione o di altri Enti e Istituzioni pubbliche, finalizzati esclusivamente al sostegno delle attività e dei progetti istituzionali;

e) contributi di Organismi internazionali;

f) contributi o rimborsi derivanti da Convenzioni con Enti pubblici o privati;

g) donazioni e lasciti testamentari;

h) entrate derivanti da attività commerciali e produttive marginali;

15.2 Tutte le entrate, gli eventuali utili di gestione nonché fondi, riserve o capitali acquisiti durante la vita dell’ACS sono utilizzati per la realizzazione delle finalità e delle attività istituzionali o di quelle ad esse direttamente connesse e non possono essere distribuiti neppure in modo indiretto ai Soci.

15.3 Tutte le cariche Sociali sono gratuite. 

15.4 L’ACS può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo esclusivamente nei limiti necessari al suo regolare funzionamento, oppure occorrenti a qualificare e specializzare l’attività istituzionale.

15.5  Il Consiglio di Amministrazione può prevedere rimborsi per le spese effettivamente sostenute e documentate dai Soci.

Art. 16

Bilancio

16.1 L’Assemblea dei Soci approva annualmente il Bilancio economico e finanziario consuntivo e preventivo predisposto e redatto dal Consiglio di Amministrazione.

16.2 Il Bilancio deve essere redatto seguendo i criteri di cassa e competenza come previsto dalla legislazione statale vigente in materia.

16.3 Il Bilancio approvato dall’Assemblea sarà disponibile per la visione presso la Sede dell’ACS.

Art. 17

Scioglimento

17.1. L’ACS si estingue, oltre che per libera deliberazione Assembleare, quando il perseguimento delle finalità e delle attività sociali è divenuto impossibile o quando tutti gli associati sono venuti a mancare.

17.2. In caso di scioglimento dell’ACS dopo che si sarà provveduto al saldo di tutte le pendenze passive, le somme e i beni eventualmente restanti saranno devoluti in favore di altre organizzazioni o Associazioni con identiche o analoghe finalità o a fini di pubblica utilità sociale. I beni acquisiti con il concorso finanziario specifico o prevalente dell’Unione Europea, dello Stato, della Regione o di altri Enti e Istituzioni Pubbliche saranno devoluti al Comune di Rocca di Papa.

Art. 18 

Norme finali

18.2 Per tutto ciò che non è espressamente contemplato dal presente Statuto si applicheranno le norme del Regolamento interno, delle leggi vigenti in materia e del Codice Civile.

PAGE  
18.1 1

